
Consiglio dei Ministri n. 112 del 15 aprile
2016

15 Aprile 2016
Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 15 aprile 2016, n 112, ha, in particolare,
aggiornato  il  Governo  sullo  stato  di  attuazione  del  Programma  comunicando
l’adozione di 12 provvedimenti attuativi, di cui 10 riferiti al Governo in carica.
 
 
Il Consiglio dei Ministri ha approvato, tra l’altro, i seguenti provvedimenti:
 
–  in  esame  definitivo,  un  decreto  legislativo  di  attuazione  delle  direttive
2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull’aggiudicazione  dei  contratti  di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori
nei  settori  speciali  dell’acqua,  dell’energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali,
nonché sul riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture.
Il Codice, che conferma l’impianto del testo preliminare del 3 marzo scorso e la
formulazione in base alla legge delega del 28 gennaio 2016, n. 11, approvata dalle
Camere il 14 gennaio 2016, contiene recepimenti dei pareri del Consiglio di Stato,
delle  Commissioni  parlamentari  competenti  e  della  Conferenza  Unificata.
Trattandosi di norma ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Prevede una disciplina transitoria, nel passaggio dal vecchio
al  nuovo Codice,  per  dare certezza di  riferimento alle  stazioni  appaltanti  e  ai
soggetti coinvolti.
Il Governo recepisce quindi in un unico decreto, passando dagli oltre 2.000 articoli
del vecchio codice agli attuali poco superiori ai 200, le direttive appalti pubblici e
concessioni e riordina la disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture e contratti di concessione, esercitando così la delega e
recependo le  direttive  europee nei  tempi  previsti  al  passo  con gli  altri  paesi
europei;
 
–  in  esame  preliminare,  un  decreto  legislativo  di  attuazione  della  direttiva
2014/56/UE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  16  aprile  2014,  che
modifica la direttiva 2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei
conti  consolidati.  Il  decreto  legislativo  di  recepimento  della  direttiva  europea
regola  l’attività  dei  revisori  dei  conti,  dall’accesso  alla  professione,  ai  principi
deontologici, alla disciplina della relazione di revisione;
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–  in  esame  preliminare,  un  decreto  legislativo  di  attuazione  della  direttiva
2014/67/UE  del  parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  15  maggio  2014,
concernente  l’applicazione  della  direttiva  96/71/CE  che  disciplina  il  distacco
transfrontaliero  (ovvero  meccanismo in  base al  quale  le  imprese presenti  nel
territorio  di  uno stato  membro prestano servizi  tramite  i  propri  lavoratori  nel
territorio  di  un  altro  stato  membro)  e  modifica  il  regolamento  (Ue)  n.  1024/2012
relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del
mercato interno (regolamento IMI). Gli obiettivi fondamentali della Direttiva sono il
contrasto del fenomeno del distacco abusivo, attraverso cui si realizza la violazione
dei  diritti  fondamentali  dei  lavoratori  e  pratiche  di  concorrenza  sleale  e
l’agevolazione  della  cooperazione  tra  gli  Stati  membri  nell’accertamento
dell’autenticità dei distacchi e nel perseguimento e nella repressione dei distacchi
abusivi;
 
–  in  esame  definitivo,  un  decreto  legislativo  recante  modifica  della  direttiva
2009/65/CE  concernente  il  coordinamento  delle  disposizioni  legislative,
regolamentari  e  amministrative  in  materia  di  taluni  organismi  d’investimento
collettivo in valori mobiliari (OICVM), per quanto riguarda le funzioni di depositario,
le  politiche  retributive  e  le  sanzioni  e  di  attuazione,  limitatamente  ad alcune
disposizioni  sanzionatorie,  della  direttiva  2014/65/UE  relativa  ai  mercati  degli
strumenti finanziari e che modifica le direttive 2002/92/CE e 2011/61/UE.
 
 
 
Il  Consiglio ha, infine, esaminato  alcune leggi regionali  nell’ambito delle quali  ha
deliberato la non impugnativa, tra l’altro, delle seguenti:
 
– Legge della Regione Friuli Venezia Giulia n. 1 del 19/02/2016 “Riforma organica
delle politiche abitative e riordino delle Ater”;
 
–  Legge  della  Regione  Lombardia  n.  2  del  23/02/2016  “Modifiche  alla  legge
regionale  1  ottobre  2015,  n.  27  (Politiche  regionali  in  materia  di  turismo  e
attrattività del territorio lombardo)”;
 
– Legge della Regione Toscana n. 13 del 23/02/2016 “Nuove disposizioni in materia
di  energia.  Modifiche  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  39,  in  attuazione
della  l.r.  22/2015”;
 
–  Legge della  Regione Toscana n.  15  del  24/02/2016 “Riordino  delle  funzioni
amministrative in materia ambientale in attuazione della l.r. 22/2015 nelle materie
rifiuti,  tutela  della  qualità  dell’aria,  inquina-mento  acustico.  Modifiche  alle  leggi



regionali  25/1998,  89/1998,  9/2010,  69/2011  e  22/2015”;
 
– Legge della Regione Toscana n. 16 del 25/02/2016 “Disposizioni in materia di
consorzi  di  bonifica  in  attuazione  della  l.r.  22/2015.  Modifiche  alla  l.r.  79/2012  e
alla  l.r.  80/2015”;
 
–  Legge della  Regione Toscana n.  18  del  29/02/2016  “Riordino  delle  funzioni
amministrative  in  materia  di  protezione  della  fauna  e  della  flora  e  delle  aree
naturali protette, di inquinamento delle acque, di qualità dell’aria e inquinamento
atmosferico, di viabilità stradale e navigabile. Modifiche alla l.r. 88/1998”


